








































































































































































































































































cagione del suo .santuario chiamato Migdal-Ader. Così si 

spiegherebbe come il nome 'primitivo . sia rimasto ,alla col­

lina, nonostante che fosse passato per la bocca di popoli 

di lingua diversa. Noi qui ci prop.oniarno di ricercare se Siar 

el-Ghanam corrisponda al Migdal-Ader della Genesi, e se 

'le rovine del monastero di questo ,luogo corrispondano a 

quello del Poimnion degli antichi. 
(continua) 

... __ ... _-_. __ .............. _ ..... _ ............ _ ... __ ..... _. __ ... _---_ ....... _ .. _ .. _ .... _ .. _._ ... __ ....... _-....... _. __ ... _---_._.-

Eco delle nostr.e Missio.ni 

S. FRANCESCO ASSIS'I ALLA VED'ETTA 

.DELMAB ROSSO 

Annunziamo con qualche ritardo una semplice ma geniale 
ceremonia svoltasi in Egitto nella nostra missione di Port Tewfiq 
la sera del 3 ottobre u. s. prima che in si cantasse il 
Transtlus del serafico Patriarca. 

Quel zelante P. Presidente Teodoro Orsini, considerando come 
S. Francesco sia stato il primo missionario d'Oriente, pensò bene 
,che dovesse pure benedire quanti suoi Figli e missionari si re­
cano a portar la buona novella del Vangelo ai lontani paesi del­
l'estremo Oriente, che per recarvisi devono traversare 11 Mar 
Rosso, spesso infido. II nostro Ospizio di Port-Tewfiq è all'estre­
mità del Canale di Suez e ,all'imboccatura del Mar Rosso, con la 
sua Chiesa è situato a pochi passi dalle açque, quasi per augurare 
il felice viaggio ai pionieri della civiltà e della pace che dai co­
lossali vapori danno il saluto alla Croce di cui sono gli apostoli. 

Una statua di S. Francesco, del primo missionario d'Oriente 
non ,poteva trovare un posto migliore per benedire ed incoraggiare 
i continuatori dell'opera sua. Provveduta una statua del serafico 
Padre, la collocò di fronte al Mar Rosso, e per l'inaugurazione 
scelse il giorno precedente alla festa del gran Santo. 

Invitati i Confratelli della vicina missione di Sl,lez e i Capi 
servizio della Compagnia del Canale, procedette all'inaugurazione, 
presente molto popolo di quella ridente stazione, che ·entusiastica­
mente plaudirono l'idea. Così ora S. Francesco darà la sua au­
gurale benedizione ai missionari cattolici, che dimentichi di se e 
sfidanti ogni pericolo si recano a guadagnare anime a Gesù Cristo 
di cui il nostro Padre fu la più perfetta imagine. 
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LA GUERRA IN PALESTINA * II 
.. , 

Carità Francescana 

Nel dare l'ultimo tocco ai dolorosi episodi della 

vita francescana, pochi è vero ma che da essi se ne pos­
sono dedurre tanti e tanti altri, episodi· che noi brevemente 

narrammo in questa rubrica; non sarà, fuor di proposito 

risollevare il pietoso velo della beneficenza francescana la 

quale andò di còntinuo a fianco della lotta per la conser­

vazione dei Santuari. ' 

--- ------: 

L'incubo che produsse l'indigenza fu un tormentoso terro­

re in questi paesi e non solo per i poveri, ossia per chi nulla 

possedeva, ma per tutti. ' Tutti ne erano stati colti, senza 

riguardo . alcuno, senza che almeno un elementare sentimento 
di pietà fosse stato al caso di talvolta quell ' istinto­

brutale dei demagoghi del potere di tutto fare asservire-

9-lla guel'ra, le sostanze e la vita di ciascuno, non importa 

se questa e quelle dovessero finire in una comune catastrofe .. 

Non v'era misura alcuna che raffrenasse o rattenesse in 

qualsiasi modo quella di commissioni gettate da 

Giamal Pascià a quel genere di requisizioni che meglìo 

potrebbero chiamarsi confisca e rapina; perchè le sostanze, . 

i patrimoni, i beni venivano piuttosto confiscati che requisiti, 

e quanti vecchi oggi, quante. -donne, quanti bambini pi an­

<Tono ancora il barbaro scempio delle loro famiglie. 
b . . 

A noi che è passato sotto gli occhi il terribile quadro 

dell'indigenza con tutte le sue infelici forme di povertà , non 

regge più l'animo di riaffacçiarcelo alla mente, ma non poso: 

s'iamo tacere la parte cospicua .che i Frati di Terra Santa 

hanno avuta nell'alleviare le pene di tanta sciagura. l Fran-­

cescani segnarono in questa pubblica sciagura una di quelle' 
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pagine ·d'oro che ·spesso spesso si riscontrano nella loro 
'storia di sette secoii : in . Palestina; ma' questa pagina. odier-. 
'na del loro spirito di carità e di beneficenza ha una impor­
tatlZa assai maggiore, assai più vasta di quelle, poichè 
mentre essi stessi venivano perquisiti, fiscaleggiati, sentivano 
il supremo bisogno di porgere aiuto ai poveri affamati; e 
'questa missione di carità non era solo a Gerusalemme che 
si svolgeva, ma nel più remoto angolo della Santa Custodia. 

Si crederà , da taluno che vi fosserodCgli ordinamenti 
'speciali, come quelli usati in altri paesi, atti ad assicurare 
e regolare in qualche modo il giornaliero 'sostentamento della· 
vita, e che le amministrazioni locali prestassero tutta la loro 
opera efficace e umanitaria in siffattiordinamenti. A dire 
il vero che esistessero di tali commissioni amministrative 
non vi ha dubbio, però la loro opera doveva dirsi inutile 
'se non irrisoria stante la preponderanza dell'azienda militare 
·e la sua assoluta egemonia in qualunque ramo amministra­
tivo. La miseria dunque da parte delle autorità pubbliche 
veniva accresciuta piuttosto che disarmata, e alla famiglia 

-rimasta privata del suo avere, oppure senza braccia atte al . 
lavoro, non rimaneva che rifugiarsi sotto il oenefico manto 
della carità francescana. Questa carità fu la sola 'che sup­
plisse a quell'ehorme vuoto di previdenze sociali prodotto . 
·dalle stesse autorità, ed in cui venivano a trovarsi intere 
famiglie, e noi possiamq ben dire intere ed estese parroc­
·chie della nostra mISSIOne. 

Se le risorse esteriori della S. Custodia non ci fossero 
mancate a causa della guerra; se la burocrazia iocale non 
avesse intralciata, ostacolata l'opera caritatevole dei Frati 
Minori, con le sue assidue requisizioni nei conventi di Terra 
Sa~ta, nei sUOI numerosi ospizi e nelle parrocchie, quanti 
.altri infelici si sarebbero potuto soccorrere, parliarilo,s'in­
tende, di tanta povera gente che era fuori della cerchia 
della missione U:a.aeeseana-_ 
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Ma :ad onta èii tutto questo, lo spitito ·di beneficenza · 
p arve non aver limiti: si dovette bene spesso andare incon­
tro ad ingenti debiti, e dovunque era una gara nobile e 
fiera pei Religiosi di Terra Santa, il soccorrere, prevenire 
il soccoi"SO, talvolta subire delle forti e sensibili penurie, af­
frontal'e ogni genere di patimento; perchè venisse sollevato 

il povero. 
Basta solo dire succintamente, per dare unidea ai nostri 

lettori della munifica opera di soccorso svolta dai PP. F ran­
cescani in tutta la Custodia, ciò che si compieva ' giornal­
mente in Gerusalemme presso S. Salvatore. Dal forno quivi 
esistente si adoperavano 500 chili di farina per il pane e 
settimanalmente occorrevano 2000 chilogrammi di pane per 
la povera, gente, massime della . parrocchia; ma nel mede­
simo tempo, oltre alle elemosine in danaro, venivano . di­
stribuite dalle nostre cucine non pi~cole quantità di vivande. 
Lo . accennammo già, questa carit.à che . animava i religiosi 
di S. Salvatore a compiere verso i poveri e derelitti si 
grandi opere di · beneficenza, animaya con pq.ri intensità tut­
ti i figli del Poverello d'Assisi, in qualunque angolo della S. 
Custodia si trovassero . . Siccome la' guerra non li spaventò 
a tener salda la compagine e la .vita dei Santuari, così . la 
loro povertà e la loro abnegazione" non li atterrirono davanti 
alla più grande sciagura 4i questi . paesi ... '. 

ç><><>0<XxxxxxxXx:xxXx..-'<.XXXXXXXXl"~xxx>6<xxxXxxxXxxxxx>-~)C> 

Cronaca Palestinese. 

Due 'consolantl avvenimenti hanno rallegrato . la Comunità di S .. ' 
Salvatore. AI I~ novembre il .P . . Giacomo Egan Discreto di Terra Santa com:­
piva i 50 anni della sua professione reli~iosa. Uniforma~doci alle. com~­
venti cerimonie rituali, il Padre, dopo di aver' cantata la Messa, , rlOaovo la 
sua professione nelle mani del .Revmo. P. Cust~~e che con p~rol~ opportu: 
ne gli aveva dato il saluto augurale a nome dell JOtera Cust~dla ripetuto p~1 
de. molti amici e stim~tori delle· virtù e dello zelo del festeggiato. ' N~I' 'J2 'pOI, 

il venerand~'" Mons. Aurelio Briante Arcivescovo di Cirene ed ex VIC. e Del. 
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Apost. d'Egitto , che SI e ritirato fra i ,suoi Confratelli . per rlVlvere la vita 
francescana, compiva i suoi 60 anni di ,Professione in mezzo alla gioia di 
tutti i Religiòsi. che all'uno e all'altro ripetono' i 'fraterni , cordiali auguri, 
Ad multos anl1os. 

Genetliaco del l'e d·Ua,lia. - Il gi or,no I I corrente in tutti i Qostri 
principali Santuari fu cantata la Messa per S . M. Vittorio Emmanuele III. 
A S. Salvatore fu cantata dal R. p , Sabino Marolta, Discreto Italiano di 
Terra Santa e assi steva il Console Cav. V. Speranza in uniforme, col suo 
seguito, nonchè il Fascio di Gerusa lemme, le scuole italiane e la colonia 
al completo. 

Nel Collegio Sel'allc'o . - Il d ottobre p p .' S. E. l'AltoCommissa­
rio ' Sir Herbert Samuel colla sua gentile consorte ha voluto visitare il nostro 
Collegio Serafico in Emmaus . Sua Ecc. vo lle vedere minutamente i locali 
recentemente messi a nuovo, ' feli citando il ' Direttore P. Emidio Censori coi 
suoi collaboratori per il' buon ordine , ia pulizia e l'intera installazione ispi. 
ra ta ai criteri più m.oderni dell'igiene. D.opo aver visitato ciò che rimane di 
antico nei dintorni dell 'antico Castell o evangdico, S , Ecc. si trattenne in 
familiare colloquio coi Relig iosi , che ebbero occasione ancora una volta di 
amrnirare la squisita bòntà dei modi dell 'Alto Commissario di Palestina. 

Un savio monito. - Il Dottor Mc Innes, vescovo anglicano di Ge­
rusa leml;ne, in un discorso ,pronunziato a Londra, alla riunione annuale della 
Miss ione di Gerusa lemme e dél Levante , ha dIchiarato èhe se ' i Sionisti 
persisteranno nella loro pblitica, la fase odierna del Sionismo , sarà votata al 
fa llimento . Tutti gl' indigeni di Palestina ed un gran numero di ebrei orto­
dossi so no assollitamente ostili al Sionismo e al Governo Britanni co che lo 
sostiene . Al riguardo nessun bi i sitno ricade sulle autorità di Palestina . Sir 
Herbert Samuel si è fatto una riputazione p er la sua giustizia esemplare . Il 
Sionismo ha concluso il ve scovo angli cano non ha mantenuta nessuna delle 
sue promesse, di migliorare moralr;';ente , intellettualmente e spiritualmente 
le condizioni ' della popolazione palestinese. 

Un congresso ebraico mondiale. - Si apprende da New York che 
il congresso ebraico americano ha approvato una mozione in favore della 
convocazione di un congresso ebra ico mondiale, composto di delegati el etti 
dalla popolazione, per discutere tra le altre la questione di Palestina. Il con­
gresso ha pure approvato una mozione di ringraziamento a Lloyd George 
per la larghezza di vedute coll a qual e egli tratta la questione ebraica 

Mentl'~ si discute nei ;congressi. - Si è . pubblicato ufficialmente 
il testo del Mandato britannico per la Pales'tina. '11 testo porta la data del 
24 luglio del 1922 ed entrò in vigore fin dal 29 settembre di quest'anno, 

. l\la il Sionismo è I1IOl'to'? - Israel Zàngwill il grande letterato is-
raelita ha 'dichiarato ai suoi correligionari riuniti in. numero di 4000 a con­
gresso in New York che il Sionismo politico è morto . Egli 'ha provato in 
mezzo allo stupore dei congressisti · che non è più tempo d'abbandonarsi ad 
inutili sogni 'politici per il d(!stino della lontana Palestina, per timore che 
una ·imprudente politica in proposito non serva ad acuire l'attrito franco­
britannico e causare una nuova' conftagrazio,ne mondiale. 

Questa dichiarazione dopo la sconfortante constatazione fatta dai Sio­
~ . nisti nel congresso di Wiesbaden sull'impossibilità di ' pensare all'attuazione 
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di un Home nazionale ebraico, stante · la situazione difficilissima att l t 
, l' " d" ' fi . ua men e 
m. Pa est,ma ~ piena I slgm .cato , E d,a notar,si che il Sig. Is~ael Zam~will 
e Il PreSidente della Intern[ltlOnal ,Jewlsh terrztorial Orgariisatiol1, quindi un 
uomo . bene al corrente. della , marcia del Sionis!IlO verso il tramonto. 

La mort~ del l'arUt,o AI'abo Moderato. - ' È noto come non 0-

stante i ripetuti tentativi fatd dal governo palesti'~e'st: ' per oitehere dagli arabi 

la l,oro collabo.razione al, G?verno, abbiano datq fin qui ilr,isultato negativo. 
Ulumamente SI :ra :OStltUitO .sotto gli auspici del governo un nuovo parti­
to"~ con a capo Il Sindaco. di Gerusalemme SigRàghéb Bey N ashaskibi 
nell'intento di fondere in un solo partito gli elementi arabi rimasti refrat~ 
tarii ad ogni accordo, come si era visto nelle passate elezioni amministra­
tive , Il risultato fu assolutamente nullo; solo ' incidentaTmente si ebbe un 
inesperato 'successo n'ella pacificazione operata a, qùest10cc'a'sione fra le fami­
glie di Nashaskibi e Husseihi, da tempo in dissidio fra loro , 

. Verso la costituzione' ,Ili UDa Del~gazione ,araba o.fOciale , -
S. Ecc. l'Alto Commissario convoco tutte le notabilita arabe palestinesi alle 
quali espose in un elevato discorso le eccellenti disposizioni del Governo 
onde mettere sul piede di uguaglianza · arahi ,e non arabi: Propose la costi­
tuzione 'di una Delega'fl'one araba, simile a quella Sionista già esistente, per 
facilitare al governo lo studio e l'attuazione di tutto ciò che concerne gl'in­
teressi deWel~mento, arabo,. il quale come si sa rappresenta il 7S per cento 
della popolaZIOne di Palestma. Gl'intervenuti ritiuta'rono di riconoscere la 
Delegali?n~ Siollista" ,d~clinaIldo pure la costituzione di una Delel?a:rione 
araba. SI nservarono di rispondere per iscritto al discorso dell'Alto Commis­
sario, Ciò accadeva l'II ottobre nel palazzo del governo . 

Dopo il fallimento della Delega,iione al"aba. - 'Uno dei più gran­
di organi della stampa londinese, commentando il rifiuto opposto dai nota­
bili arabi alla proposta di Sir Herbert Samuel di collaborare lealmente 
coll'amministrazione britannica, esprime l'opinione che alla prossima riunione 
di tutti i partiti , arabi prevarrà uno spirito più conciliativo. Altrimenti la 
sola via che dovrà seguire il governo sarà di continuare ad amministrare il 
paese senza temere o favorire riessun gruppo, con grande vantaggio mate­
riale di tutte la razze che abitano la Palestina. Se queste popolazioni con­
chiude il Times, rifiuteranno ,di collaborare a quest'opera, . noi ·.dovremo 
compiere e compieremo il nostro dovere, secondo l'impegno che abbiamo 
assunto. 

D'altra parte il Morning Post condanna ·nel numero del 19 ottobre la 
politica inglese in Palestina, mostn:ndo in pari tempo la giustezza delle 

I rivendicazioni arabe proposte dalla Delegariol1e araba durante la sua per­
manenza in Londra, questi ultimi mesi. 

Importanti scavi a Gerusalemme. - Finalmente si è dato princi­
pio agli scavi archeologici sul declivio della collina dell'Ofel, ondulazione o 

del Moria che va a morire nella valle delCedron. A dirigere questi scavi è 
stato designato il Prof. R. A. S. Macolister, un veterano dell'archeologia 
palestinese, stante la vicinanza della zona degli scavi dell'antico tempio di 
Salomone ed ai palazzi dei re di Giuda, nonchè l'alta competenza dell'il­
lustre palestinologo inglese non v'è dubbio che gli scavi, che si faranno per 

-= 
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ora a spese della' p'ale,st;~~Explorat;oll." ~~lInd, "' apporter,anno un prezioso 
contributo agli studi blbltcl ed archeologicI. 

I Il numero dei nuovi venuti in Palestina nel mese Immigraz one. - , , , d 'l ' b ' 
' , d' 558 d ' , due maomettani 2 2 Crlstlam e I rimanente e rei, di agosto ,e I ,I CUI " 

Un Rothschild suicida. - Lord ,~atanae,l Rothichild, fratell o di 
d L, l R al quale Balfour aveva indll'lzzato Il famoso patto del foco-Lor IOne , , , 

lare nazionale ebraico si è suicidato a Londra , 

Il ' vie palclltinesl. ~ L'amministrazione delle ferrovie pa"-N e c .erro , , , fi K 
" ' h d' h l douana e tutti gli ufficI eSistenti nora a antara le.sllnesl a eClso C e a <> '" , , ' 

sul Canale di Suez, sar~nno trasferiti a Rafa che dlventera da ora mnanzi 
la stazione fr.ontiera di , Palestma, 

Pellegrinaggio di marinai cattolici inglesi. , - Provenie~ti dai 
, " G sal emme parecchi mannal del Centunoll. 0-Dardanelh sono arrivati a eru , , , 

, , d ' PP Francescani e guidati ' dal P, Goffredo Huilt essi hanno VISitato 
Splt~ , el " d' G lemme e dei dintorni lasciando il ricordo della tutti I Santuari I erusa 
loro edificante pietà. 

L'lmam della l\lecca a Gerusalemm'e. ~ È officialmente annu~-
, h I S 'k Abbas el Malahi arriverà prossimamente dalla Mecca In 

zlato c e o cel I " , " c olte per 
ualità di inviato speciale per il ric~pito delle e arglzlo,m qUIVI ra ~ _ 

~ d II chea dell'Aqsa m Gerusalemme, Siccome molti voleva Il restauro e a mos l" " l H ' h fatto 
no attribuire a questo viaggio una importanza po mca , I , re uS,e~n a, 

h l' I m della Mecca' non aveva nessun mandato politico, rIma-
sapere c e ma , " h d' bb f ebbe in d sempre responsabile personalmente di CIO C e, Ire e o ar 
nen o " , d ' P I t 
materia politica presso i suoi correligIOnari I a es ma. , 

Nuova scuola di Terra Santa. - Il 25 , ottobre nel paesello di Mu­
eidel resso Nazaret, la Custodia di Terra Santa , dopo d 'aver ,be,ne pr,epar~to 

~ 10cali
P 

ha affidata la scuola ~lle b~nemerite Francescane , MIssIOnari e , d E-
'tto che con il 'loro zelo e spirito di abnegazione ~anno oV,unque,~a mlgltor 

gl ' di ottime educatrici ,' Facciamo) più vivi ,aug",rI a~nche con l!stru,l.lOne 
prova , ' a ior.:nerÌte in quella cattol icità l'amore a Gesu CrISto ': 
~e~:tr;e~nec~:~o~d~gdi conoscenza fra le ' famiglie di ,quei cristiani di s si~entr 
della nostra augusta religione 'che nulla trascura per Il benessere delle a,mme, 

Un nuovo regime per la Palestina? - Il D9ttor Naji el Asstl, in­

tervistato da un rappresentante della Reuter. ha dichiarato che la pr?post~ 
b' ' esame a l ondra consiste nello stabilimento lo Palc::stlna, a 

ara a ora lo ., ' molta indl­
più p;esto possibile, di un governo locale rappresentativo con , Il' It'm<> 
pendenza, conforme alla politica hritaimica quale fu Esposta ne u I 

Libro Bianco. , . , ' h b ed arabe 
Il dottor el I\ssal crede che le aspirazlOm brltanmc e, e ree , 

. t Per quanto non SI possa saranno soddisfatte per questa nuova p~o~os a. , " a in 
sperare di, ri so lvere un conflitto d' in,~eres s l , l,l dottore dlc~ ~h~ ,sla~~ci;ione 

, presenza di un prc:-getto utile ~ p,r a tl~o. Eglt, <j ttende la e mttva 
d el marchese Curzon fra pO,chi gIOrni . 

---~~-,--
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NOTE BIBLIOGRAFICHE. 

" ' I) .. 1)~lUl Ch~lleau .0. l'. M. - LES SAINTS D'EGYPTE-
Le~ture~ edlfiantes, IOstructIves, agréables. Vol.,l_per Janvier -15 
Mal). Jerusal~m, Couvent des ~P. Franciscains 1923. In 4. di pagg_. 
898. Prezzo pIastre 40. FranchI 35. Lit. 45. " 

.1 Santi ,d'Egitto sono stati sempre oggetto d'investigazione 
contt?ua e dI ,aff~tt~osa pr,em';Ira degli agiografi, i quali sia in 
lavo~l separatt, sIa l? studI dI collezioni hanno illustrata quella. 
claSSica terra, empono un giorno dei più grandi santi e celebri 
anacoreti . Ma la maggior parte degli storici nelle loro collezioni 
si, sono p~r ~opiù occupati dei Padri ,. del deserto, e quando altri 

,hanno s.cntto s~paratam~nt~ d'il1u~tri santi fioriti in Egitto, poco o­
punt? s,. s~no I?t~re~satl , dI quellI: Una ' collezione completa dei 
Santt d Egitto, IVI VISSUtt o che IO qualsiasi modo vi ' avevano 
esercitata la loro azione od il ministero non si aveva, perciò si, 
desiderava sebbene si conoscessero le difficoltà per empire questa 
lacuna. 

, Quest' improbo lavoro l'ha assunto il ch. P. Cheneau dedican-. 
dovi lunghi anni, consultando libri , compulsando archivi per riu­
scir n~ll'inte?to. L'opera che annunziamo è il primo dei due grossi 
volumi che Cl presentano la collezione delle vite dei Santi, che no.n, 
solo vissero e si santificarono con le penitenze o col martirio in 

' Egitto, ma che sparsi nelle varie parti del mondo diedero mirabili. 
' esempi di dottrina. fortezza e ' santità. 

• Lo diciamo subito, il libro del P. Cheneau si discosta dagli. 
' altri del genere ; non è quell'arida cronologia che ad ogni tempo, 
assegna una virtù fino alla morte del santo con i relativi miracoli 
in , vita e del dopo morte. Nò, ma con uno. , ~ti1e .brillante, con , una 
lingua tersissima cerca di ciascun eroe il carattere distintivo, la 
psicologia; lo analizza, lo lumeggia nelle virtù, nelle azioni, nelle 
imprese da vederselo sempre avanti come l'ha plasmato la natura,. 

' Come l'ha arricchito la g razia. Con un linguaggio pieno di brio, 
spesso sparso di piacevolezze il P. Cheneau ha tentato la prova, 
e noi crediamo vi sia riuscito maestrevolmente , unendo. l'utile 
al dilettevole, narrando le più severe v irtù con stile vivace e pit­
toresco ,· da essergliene grati dal P aradiso gli stessi Santi elog iati, 
che bene spesso si vedevano tenuti in non cale, e talvolta forse 

' derisi per colpa deg li agiografi, che presentandoli in continue 
asprezze, ne rendevano paurosa l'imitazione della vita che fu invece 
una continua poesia d 'amore celeste e di benemerenze sociali. A 
ciascun bozzetto vengon citate le fonti storiche, ma il pregio del- , 
l'opera è accresciuto dalle note nelle quali vengono illustrati i 
numerosi personaggi, città, templi, cariche, oggetti occorsi nel 
testo, da aversi una miniera di erudizione storica, geografica ri- , 
tuale e di costumi egittolici. 

-
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Oualche critico farà forse il niffolo ed arriccierà il naso 
a certi --;'acconti, ma dovrà presto rièredéisi,' riflettendà che l'Autore 
per quanto abbia vagliato, non ha potuto fare a meno per taluni 
,di servirsi 'della legg enda, che in certi casi serve come di contor­
~o' per · rendere , ~porit~ alcune virtÌJ., che . las<;iate . sol,e, potreb~ 
'bero essere di nausea , a qualche stomacuzzo mezzo , cristiano, ,E 
un libro· di lettur4t pia,cevole t:; diletteV01e che non dovrebbe man­
·care in nessuna famiglia e rnei ,migliori. salotti, anche per la ric­
· chezzadell'edizion~ della quale si era perduto quasi il ricordo in 
questi ultimi tempi. 

. ' . S<J.ppiamo · chè il ,secondo yolume IJ.on tarderà ,ad uscire"e ci 
aJ1g:tiriamo poterlo annunziare nel prossimo mese. 

P. Euthymius Castellani 0 , )<. M. - NECROLOGIUMALM.E: 
CUSTODItE: TERR-E SANCT-E ab a nno 1640. Hierosolymis 1923, In 4 
di pagg.' 400. . . '.. .' " , 

Con i tipi della nostra tipografia è uscito in elegante volume 
in 4 , il Necrologio della Custodia di Terra Santa dall'anno 1640, 
frutto di paziente e diligente lavoro del nostro Archivista, già ben 

-conosciuto per altre opere di simil genere. A nessuno pUQ sfug­
.gire l'importanza ed il contributo portato alla storia della Chiesa 
in Palestina, Siria, Egitto, aVe fino a poco più di mezzo secolo 
fa, i Francescani erano gli unici rappresentanti. Chi conosce la mi­
serevole vita che si el;a costretti a menare qua per la custodia e 

,difesa dei Santuari e ' della fede cattolica,.le sofferenze d'ogni sorta 
che si dovevano patire , ben vedrà che il nome. più proprio di 

,questa rac<;olta avrebbe dov~to essere martirolog io, çòme ben 
dice jl ,ch. Autore nella prefazione, giacchè vi si trova una lunga 
lista ~i religrosi morti per peste e patitnenti, . incontrata o presso 
i Santuari , o ' per l'assistenza dei fedeJi. I vari prospetti ~ggiunti 
in fine costituiscono dei veri quadri sinottici, ed il lungo fatico­
sissimo indice dei nomi sarà per le Provincie d ell 'Ordine un mo­
tivo di consolazione per il contributo dato da ciascuna al mante­
nimeIlto della Custodia e Missione di Terra ,Santa e nel tempo 
stesso servirà dì stim9lo a proseguire quanto con santa lode fe-

-cero i nostri ' antenati. 

Con approv .dè.Wç>rrline e dell'()rdinario. 
. . ! : l • • 

ANNO III . 15 DECE.M BRE 1923 NUM. 12. 

E tu, Betlemme, terra di Giuda tu ' 
certa l' . . ., non sei 
. . me.nte a plU piccola fra le principali cit-

ta di GiUda, poichè da te uscirà il duce h 
" 1 . , c e 

reggera I mIO popolo Israele. Matt. II ,6 

" Michea profetizzava la nascita del M . . :B l essI a ID 
, et emme, col celebre passo che i principI' d . . d . ei sacer-

6" '~ otl posero. sotto gli occhi di Erode (Matt. II 4-6) 
Jt( e che S. Matteo ci riferisce in traduzione libera: essa 

non aveva alcuna importanza nè politica, nè religiosa 
e neppure pe~ nume~o .di abitanti, giacchè non raggiungeva 
nea.nche le mille famlgbe, condizione necessaria, secondo un 
antlc~ costum~ ebraico, per essere annoverata fra i capo-
luoghI della tribù. «E tu Betlemme Efrata tu . . l f . " ' seI pICCO a ra 
le mille dI GIUda », diceva il profeta (V 2) Sol l f . . ,. o a sua er-
tdltà. le dava q~alch~ importanza, fertilità che il profeta pare 
v?gba mettere ID eVIdenza, chiamandola coi suoi due nomi 
dI E/rata, che significa p Ù1za di /ruttz', e di Betlemme che 
vuoI dire casa del pane,. ma all'infuori di essa, che, del resto, 
non poteva competere con altre pIaghe della Palestina a 
Betlemme non rimaneva che una vita quieta ed oscura. I li'bri 

-
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santi la .mettono in · luce qualche momento, nel racconto di 

~ualche episodio: la nascita di Beniamino e la morte di Ra: 
chele, che Giacobbe volle ricordare con un monumento dI 

p.ietra, l'idillio di Rut e Booz; qualche ~ratto de~la fanciul­
lezza di · Davidde che vi nacque, ma pOI la lascIano tosto 
,ricadere nella sua oscurità. Un fatto avrebbe, sì, potuto darle 

• dlori a e importanza: lo stabilirsi in essa della linea gene il­

~ 16gica, dalla quale doveva discendere il Messia, ma l~ n~­
zione allora e poi, fu presa da ben altre preoccUpaZl0l11: 
Betlemme rimase piccola in tutti i sensi della parola. 

Betl emm e : Intern o della Basilica . 

E tale era quando apparve il Messia. La vita religiosa 
della Palestina aveva il suo centro a Gerusalemme, centro 
o'eloso della sua egemonia, che esercitava la sua grande forza 
b , . .. . 

centripe ta su tutti g li angoli del reg no, dI CUI SI rIsentIvano 

specialmente le borgate vicine, le qu ali, come Betlemme, do: 
vevano vivere della vita stessa della capi tale. Sotto altn 

rispetti, per le nuove condizioni create dai Romani, emer­

gevano altre località; Betlemme . non emergeva per nessu­
na cosa. 

'* '* '* 
Ma le era riserbata una · g loria UUlca, quella di essere 

la patria del Messia. 

LA TFRRA SANTA 

È nei sistemi di Dio di elegger~ le cose ignobili e sp re­
gevoli agli occhi del mond o, per associarle all:ì propri:1 g r:1Il­
dezza: e fu el~tta \Tazaret - la fio rita - (i o'nota qU::lIlt o Be t­
lemme) perchè vi germog li asse il Fiore dell a radice di .lesse; 
e fu eletta la piccola Betlemme, perchè il frutto maturo s i 
distaccasse d all' albero e cominciasse a vivere vit:l propria . 
:VIichea , dopo aver constata ta la piccolezza dell a borgata , per­
chè risalti maggiormente la sua futura grand ezz:1, continu:\ : 
« Da te uscirà per :\ le Colui, che regnerù in Israele >, 

La patria partecipa della grandezza dei suoi figli, ossia , 
i figli gr:andi fanno grande la patria: La Grecia antica è 
meravigliosa ai nostri sguardi, perchè patria di que i con­

dottieri che si · chiamarono Milziade, Temistocle, Ep::l1ninon­
da i di quei filosofi che ebbero nome Socrate, Pla tone, 
ristotele; di queg li storici che furono Erodoto e Tucidid e i 

di un epico qu ale O mero i di tr3gici come E schilo, Sofoc le , 
E uripide i di oràtori come Demos tene , ed E schine; di un 
Fidia, di un Pi-assitele. Non meno gra ncl e fu R o m3 dell a 
g randezza dei suoi figli: dei Scip ioni , cii Pompeo, di esa re 
di Cicerone e di cento altri. È così vero ques to, che ben 
sette città si disputaron o l' onore cI'aver dati i nata li a 0 -
mero i le naz ioni sono pronte a rivendi ca re a s l:! .l!· lo ri a 
cii esser patri a di qualche gr:lnde e le città co nS:lcrano co n 
storiche targ he le case, clove nacquero, visse ro o mori rono i 
figli che le onorarono, 

Quale non sarà, dunque, la g lori a di Betle mme, cii q uel­
la grotta, clove venne all a luce il Messia) Egli " il duce che 
regna sul nuov o Israele. Null a sono le vitto ri e dcgli ero i di 
Greci a e Roma cii fronte a ll a vittori a che Egli ri po rtò e 
continuamente rip orta sop ra l'infern o e il suo mond o, arma­

ti di ogni sorta cii armi i troppo piccola cosa le dottrine de i 
filosofi pagani, cii fronte a ll a sua clottrina, che i.; luce p -
renne ed infallibile clelle men ti, calore del cuore, sa lute cl e ll e 

anime. L'eloquenza cii Demostene e cii Cice rone valsero a 
far tri onfa re qualche vo lta il loro partito, J. h r cl viare leg-

-
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germente le correnti delta politica, l'eloquenza del Messia ha 
fatto cambiar corso al mondo, che si avviava alla rovina i 
il Figlio della povera grotta l' ha riportato alle sue pure 
origini, a Dio. Che se Fidia e Prassitele maneggiarono il 
marmo come cera molle e lasciarono statue d'incomparabile 

- bellezza, quanto più bello è il lavoro che il Figlio di Be­
tlemme fa nelle anime pulendole, cesellandole, facendone quei 
monumenti di eroismo che sono i Santi! 

Betlemme: Il S. Presepio. 

Non VI e, dunque, città o regno del mondo che possa 
competere in grandezza con Betlemme i ma vi è di più i 
Betlemme compete col cielo. Perchè il suo Figlio è così 
straordinario, che è nato due volte e Ìn due luoghi, in cielo 
fin dall'eternità: «fin dal principio, dai giorni dell'eternità», 
continua Michea (ibid) e in Betlemme sotto l'imperatore 
Augusto, e se il cielo è grande, perchè patria di Dio, non 
vi è ragione per non dire: e Betlemme egualmente grande 
perchè patria di Dio fatto uomo. 

Perciò questa cittadina esercita tanto fascino e in essa 
s'appuntano menti e cuori, non solo dei fedeli, ma di chi­
unque ha occhi per vedere ciò che il neonato uscito da lei 
ha fatto nel mondo: oggetto d'amore o di studio, Betlem­
me, la piccola fra le mille, è di un interesse sommo. Per­
ciò le impressioni che si provano quando si visita. Chi cal-
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ca la t:rra d~ve v~sse un grande o penetra nella sua casa, 
non puo .non r:volgere a lui pensieri ed affetti: si costruisce 
la sua ~Ita, . SI .risvegliano le memorie dell' ambiente e del 

tempo 111. ~Ul ~Isse i è tutta una stori a, che prende vita nel 
nostro SpIrIto, Il quale è preso o da amore o da meraviglia 
o an~he dall'odio, secondo il personaggio ricordato. Chi 
non . SI m:t.te in comunicazione con lui è o un ignorante o 
un ms~nsIbde. Quando si pone piede in Betlemme, si entra 
nella dIsadorna, ma sempre bella basilica eleniana e si pe­
n~tra nella grotta sacra, non è possibile non sentirsi l' animo 
pIeno delle più care e sante memorie e sentirsi rapiti in un 
at.mosfera, c~e altrove non si respira. Ecco la Vergine, S. 
GIUseppe. e Il B~mbi~o, gli Angeli che aleggiano sopra la 
Grotta, l p~st?n. COI loro doni casalinghi, i Magi con le 
o~er.te _.regalt, l pIcçoli protomartiri del Neonato, poi la sua 
VIta e la. sua , opera grandiosa, immensa, che fa capo a 
quel tuguno i e un che di maestoso e di familiare di lieto 
e di . malinc0nico, di grandezza d· ·1 h' e lumi tà, c e si impa-
dronisce del cuore e che nOI1 e' ·b·1 d pOSSI I e efinire i vi aleg-
gia lo spirito del Dio Bambino. 

T ranseamus usque Bethlehem: saliamo a Betlemme. 
chiudiamo gli occhi per un poco, onde non vedere ' le picci~ 
nerie e le bassezze, _ che formano la grandezza del mondo 
umano i lasciamo che il nostro spirito contempli e si sazi 
della singolare, unica grandezza di Betlemme. 

/ 

/ 

O sola -magnarum urbium 
Major Betlem, cui ' contigit 
Ducem salutis coelitus 
Incorporatum. gignere. ( Prudenzzo) 

/ 

----+~---
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6' ~ f rBscpio Jfrancescano @e'è 

~exx,/,/,xe. :<xxx;<e ,<>,x>:xeex.xxxxe.,<xxxxexxxxxe~ 

. ~ 

....... 

. p anto Fl~allces~o Cl tarda nòlie ascese 
l;} il colle in càmpa{(niade' fraticelli 
umili e casti. Il cielo di . turchese 

~ • , ' . 0-' .. . • 

splendea di stelle. Fatti d'ombl'a i monti 
parevano e sfumavano più sllelli 
su lo sfolldo lontan d,egli orin onti . 

E Francesco cantava: (C O mio Signore, 
pel' tua l'eggia sceg lievi una capa1lna 
quando scendesti a noi per nostro amore»; 
e i fraticelli dietl'o seguitando 
dmJano il l'itmo d'una llimza nanna 
a le pal'ole col cantico blando. 

Salìa la stl'ada fra {(lI olivi scù/'i 
come ombre ne la notte siderale; 
dor11lù'an fra le piante gli àbituri _ . 
e le . città ne la pianu1'a awo-Lta ~ 
di tenebra. lvfa il cantico su l'aie . 
svag ando a tutti dù- pareva,' « Ascolta, . 

ascolta ; già brillò nel cielo Ul1 raggio. 
e g ià coprì la terra d'ul/'immane 
l'iftoritura li/I prodigioso maggio» . 

E rispondeva su dal villereccio 
asilo lIll osannare di call1pane . 
da l'alta 10rl'e, che lJegliava GreccIo. 

SalIto Francesco pieno il cuor di)JÌ1Ja 
g ioia affrettava e ciietroa lz,i la schiera ' 
ascendeva cantando più .giztliva. 

E lq notte parelJa piena d'orle ' 
'. fruscianti e aulente come p,-imavera," '. 

era la notte sai/ta di Natale. . . 

Greccio splendelJa d'infiniti lumi, 
il bosco ombroso era di luce avvolto, 
le resine mandaIJano profumi. 

E le campane con .· un dOlldolìo 
blando di IJoci ripetean trei il folto 
degli albel'i ,' « Osanllate; è nato Iddio! D 

B. I. Ribera. 

.ç; . 
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BETLEMME BD ASSISI 

La culla del Francescanesimo inizia i suoi albori nel Natale 

di Cristo. I _ 
. . ritrovano insieme. Il Divino nlante Assisi e Belemme SI . . . 

- .F~rancesco il suo perfetto imitatore. Il Wadmg nel SUOI trova m . _ G ' d'l 
A naH ricorda il mistico parallelo fra la nascIta dI esu e l 

n . p' d' C f di Boulemont. fi lio di Pietro Bernardone e dI Ica ei on l . . . . 
F

g 
nasceva dice il cronista, e canti dolcissImI, celesti rancesco, . . S M . 

armonie risuonavano per tutta la valle e ~ul~a chles~ dI '. ana 
degli Angeli, simili a quelle melodie soaVISSIme, c~ ec~eg~Iaron~ 
sulla grotta di Betlemme, quando venne al mondo Il FIglIUolo. dI 
Dio. Si aggiunge encora che nell'istante che Fra~ces~o appanva 

n fiore di Paradiso una voce mlstenosa andas-sulla terra, come u . . ' I P Bene I» 
se gridando forte per le vie di AssIsI "Pace e Bene . a~e e . . 
. . l' 11 dell' Angelo che andò ad annunziare al pa-slmlg lante a que a · . . I 

stori la lieta novella del nascimento di Cnsto _. . 
N 'ha dubbio che le circostanze estenon, che accompa­

on v, . .. vate 
'1 nascimento del Redentore del mondo, SianSI nnno , 

gnarono I . . , d- F esco 
. . . ., modeste nella natIVlta l ranc . sebbene m prOpOrZIOnI plU , .. _ 

La stalla, la povertà, i canti, le celesti armOnIe, Il r.nessagg~~i~ 
celeste la voce misteriosa gridante: pace e bene: manIfestano d 

' L"l d" l'armonIa e la luce e-dentità più caratteristica. l I pro IglO, _ . , 
riva da Colui che . naspe, .. è il sole . che iltum.ina s~ ~tesso; qUI e 
comunicata, riflessa ed irradiata da quel sole. Il dlvmo Poeta lo 
ricorda: 
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"Però chi d'esso loco fa parole » 
."Non dièa Ascesi, che 'direbbe corto, » . . 
"Ma Oriente, se proprio' dir: vuole.» 

. (Par X I-5 2 -54) . 
J ~ • 

L'Ordine "Poverello» vanta solo .simili glorie e ' con orgogllò 
santo canta i trionfi mistici del santo Pre~epio. S.~ Francesç.o vçille 
di persona visitàre l'Oriente e. fra i LuoglJ.i S <;tnti v~dere ~et1em;.; 
me, che gli ricordava la nascita di Assisi. Con sentimenti di urriH~ 
tà profonda il Serafico Padre e il suo compagno Pietro de'Cattani, 
nel .1219, salparono dal porto di Ancona a bordo della flotta dei 
Crociati. Dopo le varie peregrinazioni e gli amari compensi di 
una bellica prova S. Francesco in compagnia di frate. Illuminato 
fece una visita ai Luoghi Santi, cominciando da . Betlemme"; ' che 
visitò nel Natale del 1219. I biografi non parlano su questo pun­
to. È certo che dopo il, suo ritorn9 lo vediam<;> fe~teggiare ' il 
Natale a Greccio, nel 1223, in casa del suo amico "~ 'bèn'efattore, 
messer Giovanni Vellita. Natale fatidico quello del 1223 che il 
mondo non aveva mai veduto l'uguale! 

Nel bosco del Vellita presso una grotta scavata tra le roccie. 
il Poverello del Dio bambino fa preparare un presepio pieno di 
fieno; fa sÌ che ,\In ,bove ed un asino vi si trovino;., proprio,.eo-

. me a Betlemme. E ancora in Lui pieno e , visibile 'Id' spettacqlo 
radioso della Cu)la gloriosa dell' Uomo. :{)jo. VuoI 'appa:ga~ .' il 
suo ardente desiderio Francesco' e verso la; mezzanotttvde1.25-'('di __ 
cembre 1223, raccolti intor~o a sè i fraHa gli , ~bità:iiti della ".re­
gione, si porta alla grotta nuova rischiarata da 1l1illè fit:qi .. cOine:~n 
pieno giorno, ed.il miracolo avviene, . . ~, Un bambino 'yero~ ma 
come esanime o dormente, nella mangiatoia appare visibilmente 
a Frate Fancesco, che lo stringe amorosamente al. seno. II;.Celeste 
Infante gli sorride e con le manine gli accar,ezza.le guance,a la 
rozza tonaca grigia. » 

Lo stupore e la maraviglia attonita vinsero; . anzi pervasero 
g li astanti, che profondamente ripresero la via del 'ritorno ele­
vando a Dio inni di lode, cantici di esultanza. 

I - figli diletti di S. Francesco, custodi gelosi della Culla pre­
ziosa di nostra comune redenzione, là nella storica Betlemme, 

. ripetono anche stavolta, come sempre, ai seguaci del Serafico 

-
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Padre, in occasione ' del Natale glorioso: Meminisse ÙlVant ; .. 
Cristo, z'l Redentore divino, predica a tutti la povertà della g'r?t­
ta, l'umiltà della greppia, l'amore divino compendiato nel sacrl,fi: 
zio più alto, nell'immolazione più completa della sua umamta 

dolorosa e penante per la vita del mondo. .' . 
Assisi s'ingolfa nell'Oriente, eterno sole di etica subltme e 

nei raggi. luminosi dell'EterIio Vero ritrova il Francescanesimo il 
fulcro; base della sua immortale grandezza. 

Il Natale del 1923 
, Frate · Leone 

Il . Y"illggio ed il parto di Baria lantiòòima 

( novdla orientale ) 

_ 
opo tanti .a. nni di guerra, finalmente · il mondo potè avere la 

. ' pace. Cesare Augusto, dopo di avere assoggettate tutte le 
genti se ne compiaceva dal Campidoglio. e volendo conoscere 

il numero' dei suoi sudditi, ordinò se ne facesse il censimento: !n 
Palestina . fu aifidato l'incarico a Cirino goy~rnatol'e :della Sma, 
che in esecuzione del comando imperiale ,ord1Oò che Ciascun capo 
di famiglia con i suoi si recasse a dare il nome nel luogo ove 

era ,mito. . 
S . Giuseppe che abitava in Nazaret si dovev~ . recare, I~ 

Betlem sua citta natale, e ciò l'attristava non poco, Sta perche .SI 

dovevano percorrere circa cinque giorni di cammino e sem~re m 
mezzo a pericolose montagne. sia perchè la sua sposa Maria era 
.negli . ultimi 'giorni della gravidanza. Avrebbe sopportato essa un 

viaggio tanto lung.o e disastroso,? , _ 
Manifestò a Maria i SUOI dubbi e le sue pene. m~ con. 

vennero doversi ubbidire, e per giunta fare presto, perch,e se s~ 
tardava ancora di qU(j,lche giorno, Maria avrebbe partont~,. p~l 
sarebbe scaduto il tempo di presentarsi, incorrendo nelle pumzlOn~. 

.. ' Trovato un . asinello e fatte le piccole provviste' per 11 
viaggio, partì con Maria da Nazareth. Che strade lunghe e cat-· 

LA TERRA SANTA 285 

tive! or l'uno or l'altra cavalcava l'asinello. di notte si fermavano 
o presso qualche conoscente od entravano in una di quelle grotte 
sÌ frequenti nelle montagne della Samaria. La gente che li vedeva, 
non credeva fossero marito e moglie. li pensava fratello e sorella, 
e S .. Giuseppe era di ciò contento perchè dubitava non gli rides­
sero in viso vedendolo sì vecchierello con una sposa tanto bella 
e giovane, che avrebbe potuto essergli figliola. Anzi ' gli venne 
pure in pensiero d'iscriverla nel registro come tale, ma poi pensò 
diversamente e ripeteva: sarà come il Signore vorrà ; 

Finalmente arrivarono a tre. miglia da Betlem, ed egli che 
conduceva avanti con una fune l'asinello cavalcato da Maria, di 
tanto in· tanto si volgeva verso lei per incoraggiarla. Un<\ volta 
la vide molto triste nel volto, non . le disse nulla riflettendo fra 
se ch'essa dovesse soffrire per il peso che portava nel seno. 
Poi la rivide sorridente, ed allora le chiese: Maria, perchè ' ti 
vedo ora triste ed ora allegra? ed essa risposegli: veggo avanti 
me due popoli, l'ebreo che piange, ed il gentile che ride scorgendo 
avvicinarsi il tempo in cui si avvereranno le promesse fatte da 
Dio ai nostri Padri . . 

Camminarono ancora e giunsero a Betlem. Giuseppe avrebbe 
voluto proseguire il cammino per arrivare alla sua casa che stava 
proprio sotto ' la città. Maria però gli disse: fermiamoci q~ì, e 
scendiamo dall'asino perchè la creatura che porto vuoI uscire alla 
luce. Dove ti condurrò, riprese Giuseppe, essendo deserto questo 
luogo, e tutti gli alberghi riboccano di gente? Tutto , sollecito 
guardava attorno per vedere una qualche casa, ' nessuna però ne 
scorse, . ma vide lì accanto una grotta che doveva servire ai pa-. 
stori per radunare di notte il bestiame. Pensò a fermarvisi ; . e a 
poco a poco, come potè, discese Maria dall'asino, e sostenendola 
per 'un braccio la condusse nella grotta tutta oscura; là trovò 

. un- posto per sederla, e frettoloso risalì la caverna per andare a 
chiamàreun~ Ìevatrice che assistesse Maria nel parto. Montando 
una salita con la lanterna in mano, giacchè era vicina la me'zza­
notte, s'incontrò con una donna chiamata Zelomi, che vedendo 
Giuseppe come smarrito, lo fermò e dissegli : Uomo, dove vai? 
ed egli rispose: cerco una levatrice. Ed io sono tale, riprese 
ZeIomi: ambedue con la lanterna in mano giunsero alla grotta da 
dove videro uscire un grande splendore, che la donna stupita ne 
chiese la ragione a Giuseppe. Questi non voleva parlarne, alfine 
dovette dirle che la Sua sposa era vergine fecondata dal Signore, 
ed il Figlio sarebbe il Messia redentore d'Israele. 

-
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Con g-rande curiositù, discese Zelo mi nella spelonca e trovò 
Maria che allattava il pargoletto, mentre voci angeliche cantavano 
« Gloria, gloria a Dio! Quasi istintivamente si prostrò ginocchioni 
in atto di adorazione e sentendosi il cuore ricolmo di gioia e­
sclamava: oggi è il mio giorno più grande, giacchè ho veduto uno 
spettacolo nuovo al mondo, una vergine ha partonlo ! Uscendo 
dalla grotta corse a chiamare la collega, e Salome, Salome, gri­
dava, vieni ' a vedere uuo spettacolo meraviglioso: una vergine 
che ha Partorito ! ' 

" Noi crederò, rispose Salome, se non verificherò con le mie 
mani ' quanto tu dici ': Insieme entrarono nella grotta: Saloine si 
appressò ' a M~ii~ per verificare lo stato della sua verginità. Ma 
appena la 'toccò sentì inaridirsi la mano, emise un grido ed 
esclamò piangendo: giusto castigo alla ~ia incredulità, perchè ho 
voluto tentare Dio; ' sento un fuoco invadere tutta la mia persona! 
Poi prostratasi per terra pregò: Dio d'Abramo, d'Isacco e di 
Giacobbe, 'perdonami! non fare di me un esempio ai posteri, 
rendi la mia mano ai poveri che ho sempre soccorso, tu' lo sai, 
o Maestro, come io facevo tutto per amore tlio! ' 

Maria la guardò ' con occhio di pietà, e fece cenno ad uno 
degli Angeli che stava lì presente 'di , accostarsi a quell'infelice 
esortamibla ad appressare la mano inaridita al Bambino. 

, Al cenno ' della Vergine l'Angelo disse a Salome di acco­
stare .1aniano ai piccolo Bambino, dal quale riceverebbe la sanità 
e la consolazione. ' 

" No~ 's~ io fece ripetere Salame, posò la mano sul neonato 
Gesù, ed ' immediatame~te se~tì scorrere il , saIlgue nella mano 
i~aridita j essa era sana! 

Avrebbe voluto manifestare a tutti , il prodigio, ma' lapre­
vennero gli Angeli. che uscendo dalla Grotta e , volando per tutte 
le , vie incominciarono a ,cantare: Gloria a Dio nel Più alto ,det' delt' 
e pace z'n ' terra ' agN uomini dz' buona volontà! 
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IL NATALE NELL'ARTE 

.. 'idea religiosa . tlOn . fa la sua, app:,"itiorte nèll'att., se 
~ non tardi, quando Il ùomma e già fissato, soggetlva-

, mente ed oggettivamet1te; ilei suoi , termini invatcablli. 
L'età eroica, divina, del cristianesimo è tUtta -nelle profon­
,de elucubrazioni dei Padri; nei roghi e nel sanguè dei Màr­
tiri. Quei grandi costruttori· clellè. forme della fede, qUéi 
-creatori della disdplinà ecclesiastiCà tlon avevano tèmpo tlè 
:agio 'a badarsi intorno, presi èome eri=lno nel travagllò clel­
.la costruzione; nel fa CO della creatiòlle. SillogizzMtl, inqua­
drano, incorniciano verità, sécchi, duri, preGlsL Fin quelli 
tra loro thé più hatl da natura attitudine ~:t11'atte, Sembràtlo 
impassibili. VedeteS. Agostino, S. Ambrogiò e S. Giro­
lamo! 1::1. loro arte è polémic3., densà; èartltlSa l èd é' Sé fle 
-servono per strotlé:!afe l'avvef!ìàrio, ~cl abbàttèfe l'oppositiofié. 

Quà, là, un'imlìgitte balenaI folgtlt'a u~a IUdè; erompe 
un gemito, si disegna l'itlt1O, l'eleg-ià, il canto. Ma tutto dò 
ne appare subito dopo affogato nelle maglie della discus­
sione potente. Essi non coltivano, non accarezzano l'arte; 
hanno altro da fare i ma se ne servono per le battaglie 
del vero. Nall'alba del cristianesimo fu bene che ciò acca~ 

-desse. Che aveva a far l'arte quando l'idea cristiana era 
l'aureola del popolo nuovo, ' la vampa ed il bagliore del­
l'incandescenza dei vari elementi che come ' in un blocco di 
-cristallo si fondevano · nel dogma con netteza e traspa­
renza d'espressione non superata più mai? Ciò dà ragione 
-delperchè gli episodi più salienti della vita di Cristo en­
trassero così tardi a' parte delle elaborazioni artistiche. Non 
è quando più urge il bisogno dell'azione che ci si lascia 
trasportare ai dolci errori della fantasia. 

...J_ 
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Anche il Natale, che pur doveva rivelars i una tra le 

più ricche fonti d'ispiraz ione artisti ca, partecipò la lent,~zza 
di questo processo. Di fa tti esso non forma oggetto del! ~rte 

las tica e di quell a pittorica prima del IV secolo. Il pnmo 
p ,\ 1 • • ,' R 
fresco raffigurante la scena della .'\atlvlta SI trova a orna 

A,dorpzione de i Pastori 

nelle catacombe di S. Sebas ti ano : f~ la · sola pittura del prese­
pio che s i conosca nell e ca taco mbe. Se non che è ~overoso 
aggiungere che la scena del Natale vi ~ spesso. nprod~tta 
nei sarco fao-i, neo'li avorii e ne ' cammeI. (1) Nella Chiesa 

~ b . 

:l'occidente la scena è quasi sempre di maniera. Il motivo 
:lominante è il . Bambino col nimbo, tra il bue e l'asino cur­
vi a riscald arlo con ,l'alito ' delle larghe froge. Vi figura una 

, . l d l nangiatoia fantastica, strana, transformlsta, e, ID uogo e -
a arotta ormai familiare ai nostri presepi, vi è Ulla capan­
la bvariante secondo i capricci . dell'artista (V . S. Bonav. 

Medit. Vitae Christi). I pastori portano il tradizionale cos-

(!) Bo naccorsi. 

4 , 
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tume ,romano la tunica a esomide . e il bas tone n curvo o 
pedu?n. Chi sa perchè la Madonna non allieta quasI mal 
queste ,remote vignette del Natale , mentre adorn a sempre 
la scena dell' adorazione dei Magi, dove è ritratta con le 
forme di giovine donn a bella e aitante, ma languida, in a tto 
di sorreggere con la mano il capo vela to . 

. A questo primo stadio dell' arte · nataliz.ia si ri attacca 
il periodo bizantino nel quale alle primitive forme di un 
realismo ardito e pur verecondo subentra lo stilizzamento 
meccanico sì delle . figure come dello scenario. Là tuttto e'ra 
dinamico, vivo, umano; qui tutto è fisso, incordato, sta­
tico , arte embrionale senza moto; solenne, estatica , fredda. 
Le note che caratterizzano cotesto ciclo sono il ,ve risma e 
la semplicità p'uerilmente commisti: un verismo a • volte 
repug nante coine nella costante ' riproduzione ' delle levatrici, 
e una semplicità senza gusto. Esse accusano . il . dife tto della 
potenza fantastica e la nessuna a ttitudine a astrarre dal re­
ale di popoli che la demopsicologia classifica secondo cate­
gorie a tutti note. E pure codesta fase bizantina della r ap­
presentazione del Natale prevalse fino a tutto il XVI .seco­
lo. Ma dal bazantino, non prima peraltro . d'essersi amica­
mente intrecciato con esso, un altro tipo s'evolve, più pro­
priamente occidentale, il moderno. Esempio dell a fusione 
dei due cicli è il meraviglioso pulpito di Siena di Nicola 
Pisano, del dugento. Nel trecento, con Giovanni Pisano en­
triamo in piena modernità. Nelle . sue sculture infatti appare 
per .la prima volta la Madonna in funzione di madre. Tut­
ti gli artisti italiani del duecento a tutto il cinquecento, 
nella pittura, nella scultura, nei freschi e nei mlOlI, trat­

tano questo soggetto secondo un motivo poeticamente u­
mano suggerito da S. Bonaventura, irradiandolo d 'un diffuso 
sentimento di maternità destinato a rimanere per sempre 

acquisito all'arte nella rappresentazione del Natale. E non 
è quistione di scuole o di nazioni, cose estranee all'arte. 
Anche le altre naziòni del resto, sebbene con un po' di 
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ritardo, seguono lo stesso processo d'elaborazione estetica. 
Basterà ricordare gl'intagli francesi del secolo XIV riprodòtti 
dal Rètschel, le tele fiamminghe del Memmling (oh mani 
della Vergine più che di luce!) del Rubens, del Van Dyk 
e del Rembrand, e quelle tedesche del Holbein, del Dtirer, 
del Altorfer, e dei moderni Cornelius e Overbek. 

Parallelo al processo delle arti figurative seguita quello 
della letteratura e della musica. 

Prudenzio è il primo poeta cristiano che canti il N a­
. tale con un inno pieno di afflato lirico pur nella forte into­
nazione popolare: 

Quid est quod arctum circulum 
Sol jam recurrens dese1Z't? 

È questa la sola poesia natalizia del IV secolo i chè 
le-ragioni critiche interne tolgono ogni voglia d'attribuire, 
a dispetto d'una lunga e rispettabile tradizione, al padre 
dell'innologia liturgica latina, S. Ambrogio, i due inni del­
l'uficiatura del Natale 

Vox clara ecce intonat 
e: 

Chrtste Redemptor omnz'um 
e Un altr' inno che incominca: Mysterium ecclesiae. 
Nel V secolo il Natale è cantato da Celio Sedulio nell' 

A solis ortus cardz'ne, 
l'inno mirabilile nel quale forina e contenenza si fondono in 
un'armonia di perfezione sovrana, e l'onda del verso breve 
e arioso par rapirsi seco, su sU, sempre più in alto, il poe­
ta inebriato della sua propria canzone. 

Pochi aitri canti sul Natale varita la letteratura latina i 
anonimi per lo più e di scarso o niun valore artistico. 

Con Jacopone da Todi ha principio il canto natali­
zio più veramerite popolare. Bellissima nella ingenua evi­
denza della rappresentazione, tutta fremiti sensibili e adora­
zidni e ardori è la sequenza 

Stabat Mater Speciosa / 

LA 
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che a lui comunemente s'.attribuisce. È un ricalco quasi a 
lettera dello Stabat ~fater dolorosa, nel quale le' imagini 
fresche, spontanee, soavi, spiccano in alto rilievo. 

. Ma, ciò che più conferì al diffondersi di questa forma 
di poesia popolare h,l l'avvento delle lingue romanze. Le 
pastorali e le nùzne-nanne, in Italia, i Noels in Francia i 
vzllancios in Spagna, i peome in Germania, e i Koliadi neile 
lingue Vugo-russe, presero allora il posto dei canti latini. 

. E ~n,che qui, per quel che concerne l'Italia giganteggia su 
tutti Il francescano Jacopone da Todi, il re de' Laudesi, col suo 

. Laudz'am l'Amor divino. 

Nella poesia letteraria, si registrano, a cominciare · dal 
Rinascimento, il De Partu Vz'rginù del Sannazzaro, poeta 
grasso, rria ispirato, e il Puer Jesus del Ceva, poeta dotto 
bolso, prolisso, stopposo ie poi le odi del Milton 

Thù ù the month and thù the happy ,mom 
e: 

Ii was the winter wzld, 

l'ecloga sacra e il Messiah del Pope, i 'Christmas Tuirs del­
lo Scott, il famoso inno del Watts inglese, ' e raccontini e 
drammi e Misteri a iosa, in tutte le lingue di tutte le nazioni. 

, Era tutta una letteratura nuova che ,s'accompagnò da 
prima alla musica popolesca culland~si ·nelle arie de' ~ispetti 
d'amore e degli strambotti. Ma quando nel XVI secolo ap­
parvero gli oratorii e le cantate, la letteratura natalizia si 
fuse con la musica in una forma monumentale e pur deli­
ziosa. Nacquero cosi il Messia delNoel dell'Adam, Minuù, 
chrétiens, la sinfonia pastorale del Bèethoven, l'Enfance du 
Christ del Berlioz e gli oratorii del Bach e del Perosi . 

Sintesi sovrana di tutto codesto, musica e poesia ad un 
tempo, storia lirica epopea, fede, arte, passione, amore, do­
lore, alto, agile, alato, pieno di profumi e di auguri i, domina 
il cielo dell'arte, quasi figura scolpita sulla cima deÌ secoli, 

Qual 'masso che , dal vertice 
del nostro Manzoni. 
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La fioritura di vi ta monastica in Palestina, dove venivano 
a fondersi razze, costumi e lingue le più svariate, l'affluire con­
tinuo di pellegrini da tutte le parti dei mondo. la fluttuazione 
infine che ha subito il g'iorno sacro alla Natività del Salvatore, 
ci spiegano sufficientemente il motivo della curiosa liturgia che 
si celebrava nel giorno della Natività e della susseguente Ottava. 

Se l'Epifania infatti (6 Gennaio) era per Silvia d'Aquitania 
la festa della Natività del Salvatore, come opinavano il Crisosto­
mo ed Epifanio (1), altri vi scorgevano invece la fest a del Batte­
simo di Gesù (2) mentre altri ancora la consideravano qual festa 
del primo miracolo alle nozze di Cana (3). Questa divergenza era 
già nota al Vescovo d'Ippona (4) . S. Girolamo (5), nella sua 
omilia in Nativitate Domini reagisce contro la prassi della Chiesa 
di Gerusalemme, che volendo seguire una pretesa tradi zione apo­
stolica, assegnava il 6 (:rennaio alla festa dell'Epifania e della 
Natività, mentre egli ed i suoi monaci persistevano a celebrare 
quest'ultima il 25 Dicembre, come si costumava in Occidente. Che 
se la Chiesa gerosolimitana aveva aggiunto al mistero della Na­
tività e dell'Epifania pure quello del Battesimo di Gesù, in ciò 
essa seguiva un'uso invalso in Egitto dove Natività, Epifania e 
Battesimo si celebravano egualmente nello stesso giorno (6). 

Vediamo ora brevemente come si svolgeva la liturgia natali­
zia. Sul cader della notte, Uj1é\- lunga fila di sacerdoti, di monaci 
e di fedeli si avviava verso Betlemme, con a capo il Vescovo, 
onde celebrarvi l'officio della 7/tg/Zia di Natale. Le vigiZiae, come 

(I) Chrysostom. homo 36 tomo IV, 547,; Epiphan. haeres. II!. 
(2) Greg. Nar.. I, III. ep. 110. 

(3) Aug. sermo 24 de tempore. 
(4) Al/g. op. eit. loe. cito 
(5) V. Anecdota Maredsolana IIi, II p. 396. 
(6) Cassiano. Procem. ad Theoph. 
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è noto, consistevano in salmi, inni, antifone ed orazioni, che si 
cantavano fino allo spuntare: del giorno seguente all'ora del gal­

» 
P­
o ., 
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o 
::J 
Q 

licinio. (1) Disgrazia­
tamente vi sono delle 
lacune nel testo di Sil­
via d'Aquitania là 
dove si parla in modo 
esplicito della liturgia 
della notte di Natale 
a Betlemme, nè ci è 
dato di avere più 
a m p i schiarim·enti. 
Solo possiamo rileva­
re da q uaIche pas­
so di S. Girolamo 
che a Betlemnle la 
lingua latina occupa­
va una parte note­
vole negli offici li­
turgici di quella nottp­
mentre a Gerusalem­
me ' dominava gene­
ralmente la lingua 
greca. Il fatto è fa­
cile a spiegarsi se si 
a ttende all'elemento 
monastico c h e p o -
polava le vicinanze 
della gro tta della N a­
tività, dove si parla­
va prevalentemente 
il latino. Ne fanno 
fede quelle mirabili 
improvvisazioni di S. 

Girolamo, dove il S.:Dottore davallibero sfogo al suo cUQre din­
nanzi alle devote schiere di pellegrini accorse per ven'erare il 
nato Bambino di Betlemme. In una di queste mirabili omelie il 
Santo Dott.ore constatando l'aspetto rustico delle pareti della g rotta 

(I) S. Sylviae Aquitaniac J> e regrina tio ad loea Saneta, ( ed. Gamurrini) 
p. 50 et 51. 
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dove nacque il Salvatore esclamava: «Dove sono gli spaziosi 
portici, ed i sontuosi palazzi innalzati dalle fatiche degl'infelici 
e dalle pene ,dei condannati ? Dove le ricche basiliche costruite 
perchè il miserabile corpo dell'uomo possa pa:ssegg'iarvi corne se 
il mirabile tempio della creazione non , bastasse a sod(jisfare i suoi 
sguardi e come se il tetto delle sùa dimora ' pi~\ appagà~.seil suo 
occhio che l'azzurra cappa del Cielo? , Qui in angtista;fossa di 
terra è nato il creatore dei , cieli; ' qui fu ' involto di pànni, qui 
fu ritrovato dai pastori,qui fu 'rivelat6 ' dall~ steHa, .qu:L fu ' ~dorato 
dai Magi» (1) Altrove rimpi(lF1gen<l~ ')a. 'sparizione, .deÌla • povera 
culla dove fu adagiato il na'to Slgho,re~ « Oh i. se mi· tò~se dato 
di vedere il presepio dove il SigIlQ~e iu depòstQ I NOi sotto il 
pretesto di onorarG Gesù, l'abbiamo sostituita con ul;1a :cull,\:' d'ar­
gento. Ma quella culla mi è altramente ca~<;l , ; las~~mb ai gentili 
l'oro' e l'argento, la nostra fede èp.:iù' degnadi questa culla d'ar­
gilla. Non biasimo coloro che sotto pret,e(Sto di devozione hanno 
cosi agito, ma, ammiro il Signore! che freatore del , mondo, nasce 
non già nell'oro e nell'argento, ma i,n. mezzo al fango >;(2)~ : I 

Terminati gli offid delle vigiNae la numerosa comitiva de' 
pellegrini ritornavano a Gerusalemme, al canto del Bencçlictus 
qui , venz"t in nomine Do.mini. I monaci camminavano. , a , piedi, i 
fedeli montavano a cavallo rallentando studiosamente : la, ' loro 
marcia p~rchè i pedoni potessero seguirli da vicino. ' ta' pia ca­
rovana arrivava a Gerusalemme sullo spuntar dell'alba all'ora, 
co~e dice Silvia d'Aquitania, in cui un uomo p~ò distinguere un'al­
tro uomo. » ' Le porte della basilica dell'AnastastS s~aprivano 
ed il popolo invadeva la chiesa della Ristlrrezione tuttarisplen­
dente di luce. Quivi dopo di aver recitato un salmo ed un'ora­
zion~ il vescovo benediceva i catecumeni ed i fedeli e subito dopo 
tutti i fedeli assistenti disertavano la basiliéa per ,prendere qual­
che ora di riposo. ' Solo i ,monaci rimanevano in Chiesa cantando 
e salmodiando fino all'oraseéonda (verso le 8 di mattina~. 

All'ora suddetta i fedeli afflù,ivanonuovamente alla Chiesa 
del. G~lgota o Martyrion per assistere alla messa' dei Catecumeni, 
dur;mte la quale si cantavano inni e lezioni appropriate alla festa 
ricorrente e si predicava secondo il solito. Finita l'ufficiatura clero 
e popolo si recava di nuovo processionalmente alla basilica della 

(I) Cfr. S Hieronym. Ep, 46,10. 
(2) Anecdota Maredsolana, III, II p. 393. 
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Risurrezione per celebrarvi la sinassi eucaristica, che non termi- , 
nava prima del mezzodì (1). 

Pari alle grandi solennità dell'anno ecclesiastico Pasqua, 
Dedicazione e S. Croce, la festa ni Natale aveva la sua ottava. 
Nel secondo e terzo giorno la liturgia eucaristica veniva celebrata . 
sul Golgota, ' il quarto giorno nella chiesa dell'Eleona, sul mo~te 
Oliveto, il quinto giorno al Lazarium. o Betania, il sesto gi~~n~ 
nella chiesa del Monte Sion, il settimo nell'AnastastS, e l'ottavo 
infine- nella basilica del Martyrion. Dappertutto il canto degli 
inni ed orazioni come pure delle altre parti liturgiche era appro­
priato al giorno ed al luogo, seguendo la frase di Silvia. 

Se da una parte ci edifica la pietà delle turbe non curanti 
delle lunghe veglie e delle fatiche del viaggio da Gerusalemme 
a Betlemme, non lascia di sorprenderci la chi1,lsura della festa prin­
cipale nella basilica dell' AnastaszS e non già in Betletn in quella 
della Natività. Ma una simile inversione, (almeno apparente) delle 
parti, avveniva nel giorno dell'Ascensione, avendo luogo la so­
lenne liturgia non già sul Monte Oliveto nell'Imbomon, ma a Bet-· 
lemme nella chiesa della Natività. Per quanto ci siano ignote 
le ragioni di una simiie prassi, pure sembra che la Chiesa Gero­
solimitana abbia avuto a cuore di connettere in uno stesso giorno 
il ricordo della profondissima umiliazione di Gesù nell'oscurità 
del presepio con la memoria della sua gloriosa risurrezione. 

Comunque sia, è altamente commovente la liturgia Gerosoli­
mitana, quale la rileviamo dai monumenti storici dei tempi in cui 
le figUre di grandi Dottori, di insigni prelati, di nobili matrone 
mescolavansi ai poveri figli del popolo per portare il tributo della 
loro fede al neonato Bambino divino, quali Girolamo, Gregorio, 
di Nissa, Pietro l'Ibero, Paola Fabiola e Melania con tutte le loro 
pie emule, amanti di vivere dimenticate dal mondo presso la 
culla benedetta di Gesù. 

Possa la sua lettura risvegliare in noi un brama ardente 
di volgere verso il S. Presepio un pensiero di amore ed un se n­
timent<.> di tenerezza verso l'Infante Divino che ci stende le ma­
nine santissime per mendicare de noi un bacio, una lagrima, un, 
sospiro. 

(I) S. Sylviae Aquitaniae peregrinat.ad L. S. p. 82 . et 84. 
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Cronaca Palestiense .. 

Ospite iIIush·e. - S. E. Mons. Andrea Cassulo Del. Ap. di Egitto 
è venuto a passate alcuni giorni nella Città Santa, ospite della Casa uova 

·-dei Padri Francescani. 
La Società Orientale di Palestina (Palestine Orientai Society) 

ha aperto il ciclo delle sue sedute annue il 15 Nov. p. p. coll' elezione dei 
nuovi titolari alla direzione della dotta Società, che era presieduta da Sua 
Ecc. l'Alto Commissario di Patestina Sir Berbert Samuel. Ecco il risultato 
delle elezioni : . Presidente Sig. Phythian Adams vice-Direttore del Diparti­
mento di Antichità; Vice-Presidenti il Rev. P . Gaudenzio Orfali, O. F. M. 
ed il ~ig. D. Jellin Capo della Communità Ebraica di ?erusalemme .; Se.­

'gretario il Rev. H. Dànby, Can. della Cattedral~ AnglI~ana; Tesonere .11 
Sig. W. F. Albright, DiI\ettore della Scuola Amen~ana di ~rc~eologla. DI-

..rettori sono: il Rev, P. Dhorme Priore dei Padn Domemcam ;R, Storrs 
Governatore di Gerusalemme ed il Prof. J. Garstang, Direttore del Diparti-

mento di Antichità. 
TOl'bidi opel'ai. - Operai ed impiegati sono venuti alle mani in 

·Caifa allo scopo di ottenere un aumento di salario dal Sig . Rose?feld ~ros. 
'Gli agitatori appartengono alla Jewish LabOllr Organisation (orgamzzazlOne 

ebraica del lavoro.) 
. Un pellegrinagg'io anglicano è annunziato per la Pas.qua dell'anno 

venturo. Sarà presieduto dall'Arcivescovo anglicano di Westm111ster. 

.Nella terra dei Profeti. - La Società edilizia incaricata di dare 
.i nomi alle strade di Gerusalemme, ha deciso che l'estremità della strada 
di Giaffa porterà il nome di via Isaia . Manco a farlo a ~osta, un au~ore~o~e 
. quotidiano ebraico della Città Santa in:~ce di rallegrarSI per la, felice Im­
ziativa la chiama un insulto alla memona del Grande Profeta d Israele. 

~IllPortanti scopert.e al·cheologich~ . - Un min~tore ~rabo di 
Siloe, facendo saltare un pezzo di roccia, ha avuto la sorpre.sa di. tr?v.arsl 
davanti ad un ipogeo ebraico int3tto dove si trovav.ano .ben d~spos.t1 . dlclan­
.nove ossuari ebraici, alcuni dei quali portavano diverSI nomi 111CISl 111 ca­
ratteri dell'epoca dei maccabei: Eleazar, Simoq, S.ch~lom, Zion etc, . 

Presso Cesarea è stato pure scoperto un fimsslmo sarcofag? .,dl mar­
mo di stile greco-romano, il più bello fra q~a~ti furono sco?eru fin~r~ 111 

Palestina. La finezza del lavoro e le propOrZlOl1l monumentali lo raVVlC111a­
'no assai al famoso sarcofago detto di Alessandro il Grande, e che oggi for­
.ma l'ornamento del Museo imperiale di Costantinopoli. A giudizìo dei compe­
tenti semb~a che esso rimonti al III sec. avanti Cristo. 

Gli scavi archeologici sull'Ofel hanno ricevuto un nuovo impulso 
per opera del Capitano Raymond Weil~ il quale è stato. incaricato. ~al.Ba­
rone de Rothschild di dirigere gli scavI nella zona che Il Barone ~I e nser.­
vato d'accordo col ooverno Palestinese. Così il noto archeologo nprendera 
,gli ;cayi là. dove li h"'a lasciati allo scoppio della guerra mondiale, sul ' dedi:. 
'vio estremo dell'Ofel non lungi dalla piscina di Siloe·, 
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Il Ca,' . Vincenzo Speranza, nominato testè Console d' Italia in 
Bagdr.d, ha assunto interinalmente la Reggenza del Consolato Generale 
d ' Italia a Gerusalemme. 

Il Re Hussein ed i G,'eci Ol'todossi di Palest·ina. - Stando 
a qua~to riferisce el Kabila organo officiale del governo di Sua Maestà 
Husse111 Re dello Hegiaz S. M. segue con particolare interessamento la nota 
divergenza fra l'elemento greco-ortodosso arabo e quello elleno di Palestina. 

. La questione del CaIiO·ato. - Dacchè il governo di Angora ha de-
CiSO che la forma del governo in Turchia sarà republicana con un presidente 
qual capo dello Stato, venne a trovarsi in una situazione assai critica l'at­
tuale Califfo Abdul Medid, che ritiene appena un'ombra dell'antica autorità 
d! c~~o ~ei c~edenti. Intanto si parla con insistenza della possibilità che la 
digl1lta di Cahffo venga assunta da qualche principe maomettano fuori di 
Turchia quali Hussein Re dello Hegiaz, il Sultano del Marocco od anche 
il Principe dell'Afganistan. CosÌ sarà estinta la successione dei Califfi presi 
111 seno alla. fami.glia sultaniale di Osman, la quale per più di quattro secoli 
aveva esercitato II potere sovrano in materia religiosa presso i seguaci . del 
Corano. 

Il Prof. R A. S. Macalister, il noto archeologo inglese c~e ebbe 
tanta parte n~gli scavi archeologici in Palestina da qualche anno in qua, ha 
dato . ~na hrlllante conferenza sui suoi recenti lavori sull'Ofel, sotto gli 
auspicI della Palestille Exploratioll Fund. La conferenza tenuta nei locali 
della Scuola archeologica inglese il 28 Nov. valse al grande archeologo una 
calorosa dimostrazione di simpatia da parte dell'Assistenza che gremiva 
letteralmente la sala. 

.1 Turisti , in Palestina. - Durante la stagione prossima, stando a 
calcol! atte:-.dibili, i Turisti che vis'iteranno la Palestina raggiungeranno 
6 ,000 , cifra consolante per gli uomini del commercio, massime se si pensa 
al ristagno degli affari che si è verificato in questi ultimi mesi . 

La risposta del congresso arabo al discorso dell'Alto Com. 
di Palestina è stata finalmente pubblicata e diffusa largamente in mezzo 
al popolo, Come abbiamo riferito nell'ultimo · numero della Rivista, l'Alto 
Com, di Palestina ha invitato ad una riunione tutte le notabilità arabe 
l ' I I di Ottobre p. p . All'elevato discorso di Sir H. Samud chiedendo 
la leale collaborazione dell'elemento arabo , 'col governo inglese, i presenti 
chiesero tempo di rispondere per iscritto. Da questa risposta, come era da 
aspettarsi, rileviamo il persistente rifiuto di qualt:nque colloborazione, e la 
poca fiducia che i suoi redattori hanno nelle buone promesse del governo 
inglese. 

Nuovi tentativi, nuovi insuccessi. - Nel numero precedente abbiamo 
segnalato i vari tentativi escogitati per addivenire alla costituzione di un 
partito arabo moderato; ora veniamo a sapere che un nuovo tentativo ha 
avuto luogo, in un congresso tenuto a Gerusalemme, il 9 Nov. p. p. V'in­
tervennero un 150 congressisti, quasi tutti Maomettani, coll'intento . di creare 
un partito na:riouale arabo pa/estillese, basato sui seguenti principi: 

l0 La Palestina ai palestinesi, cioè ai suoi legittimi padroni, gli Arabi. 
20 Assoluta negazione del patto di Balfour, ed impedire l'immigrazione 

giudaica nel paese. 

-
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30 creazione di un governo costituzional~ formato da elemento indigeno. 
40 Lingua officiale sarà l'arabo e tutti i funzionari saranno indigeni, fatta 

eccezione per gli esperti, che potranno essere stranieri, mancando questi 
nel Paese . 

5° Revisione della costituzione palestinese fatta da competenti del popolo. 
60 Revisione delle tariffe e protezione della produzione locale, revisione 

delle tasse rurali. 
iO Migliorare nel campo dell'educazione, dell'economia, dell'amministra-

zione e della politica la condizioni del contadino e dell'operaio. 

Rilevil\mo il disaccordo suscitato in ·seno al congresso stesso, la pioggia 
di telegrammi mandati dai centri più importanti per disdire il mandato. dei 
congressisti e specialmente riaffermando la fiducia del popol<) nel vVafd, o 
Delega:fl'one araba, presieduta da Musa Kazim Pascià. 

Quest'ultima delegazione ha intrapreso una vera campagna nei centri 
più popolosi, onde mettere in guardia il popolo arabo contro le mene di 
agitatori audaci che si studiano di creare una scissione nell'opinione pub­
blica, la quale (bisogna pur riconoscerlo J è stata ass~i tenace nel sostenere 
il ,",Vafd, o Delegall'une nalionale . 

Audacia di Ladri. - Nelle 'vicinanze di Metullah sui confini nord 
della Palestina transitava un'automobile proveniente dalla Siria, quand'ecco 
si presentano alcuni individui in divisa di gendarmi inglesi·, i quali richie­
dono di rovistare i passeggi eri e l'automobile. Ciò fatto essi tolsero la somma 
di I S.ooo lire egiziane (eguali al corso odierno del cambio a un milione e 
mezzo di lire italiane) dicendo ai passeggieri di recarsi presso il governatore 
di Safed per. ritirare il loro danaro. La polizia è in .cerca di . questi ladri 
di nuovo conio. 

Ladri scoperti. - Si è molto parlato in queste ultime settimane di 
due colpi di mano dei soliti malfattori a danno ,di due p~rsone abitanti 
Gerusalemme. Di cui uno era il colonnello inglese G. W. Heron. Dopo 
molte ricerche la refurtiva fu trovata e ne va datfllode alla Direzione locale 
di polizia. 

Per la moschea di Ornar. - La missione maomettana recatasi nelle 
Indie per raccogliere elemosine per i restauri della moschea suddetta, e 
giunta a Bombay accolta con entusiasmo dalla popolazione musulmana . 

.. Libro Bianco sulla Palestina. - ' Il Comitato Arabo esecutivo di 
Palestina ha ricevuto comunicazione dal suo rappresentante Amin Bey, ri­
masto a Londra dopo il ritorno del Wafd, che è imminente la pubblicazione 
di un libro bianco inglese sulla Palestina. Esso contiene l'esposto di tutti 
i tentativi fatti fin qui dal Governo britannico: il Consiglio legislativo, 
l'Advisory cOllllcil (specie di piccolo parlamento) ' ed in fine l'Agenl'ia o 
Delega1ione Araba, rimaste tutte e tre frustrate dall'opposizione degli Arabi. 
Da ciò il Governo britannico vorrebbe trarre motivo per costituire un nuovo 
consiglio legislativo formato dei più alti funzionari britannici che si trovano 
nell'amministrazione palestinese. 

Con approvo dell'Ordine ~ . dell'Ordinario. 
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